
Il Sentiero della Pace 
 
Il 29 novembre 2011 è stata inaugurata la prima tappa del 
Sentiero della Pace che permette  agli amanti della natura e del 
trekking di percorrere il tratto iniziale che, partendo dal laghetto 
del Parco Palatucci a Tor Tre Teste, giunge fino ai resti 
archeologici dell’antica città latina di Gabii, posta in 
corrispondenza del lago prosciugato di Castiglione, sulla via 

Prenestina. Il tratto che attraversa il territorio del Municipio V coincide con la via 
Francigena, l’antico percorso che, a partire dal medioevo, permetteva ai pellegrini dal 
nord Europa di giungere a  Roma e da qui proseguire per Gerusalemme. 

 

Uno dei tabelloni informativi che accompagnano il percorso del Sentiero nel Parco Palatucci 

Il Sentiero della Pace è dedicato alla memoria dell’escursionista e pacifista Salvatore 
Ricci dalla Federtrek - Escursionismo e Ambiente, Ente di Promozione Sociale nata nel 
2010 come evoluzione di una esperienza federativa sviluppatasi a livello regionale,  
Questo primo tratto del Sentiero è stato percorso a titolo dimostrativo nel 2006, 2007 
e nel 2008 da un gruppo di appassionati e ambientalisti coagulatosi intorno al 
progetto proposto dalla Federtrek, a cui ha aderito il CEA. 
La realizzazione del sentiero, effettuata con risorse della Provincia di Roma, intende 
connettere il territorio che circonda la Capitale, con la costruzione di infrastrutture 
culturali che offrano la possibilità di accogliere un turismo sostenibile.  
Valorizzando i borghi che si incontrano lungo il percorso che si snoda verso sud, si 
stimola lo sviluppo di attività economiche locali e si tutela un patrimonio storico e 
ambientale unico al mondo. 



 
 

Mappa del Sentiero della Pace  
 

Lungo il cammino che attraverso la campagna, le colline e le montagne della provincia 
di Roma si incontrano castelli, abbazie, conventi e chiese che testimoniano la lunga 
storia che caratterizza il territorio posto a sud di Roma.   
Il Sentiero, infatti,  dopo aver lasciato i resti di Gabii segue il tracciato dell’antica via 
Prenestina e il percorso degli acquedotti di Gallicano, passando per San Gregorio di 
Sassola raggiunge il santuario benedettino della Mentorella sul Monte Guadagnolo, il 
paese di Pisoniano e il ritiro di S. Francesco a Bellegra, i borghi di Roiate e Affile per 
giungere infine ai Monasteri Benedettini di Subiaco.  
 
 

 
 

La chiesa ‘Dio Padre Misericordioso’ a Tor Tre Teste, nota come la ‘Chiesa delle Vele’ 

 



Il sentiero si snoda al centro di una vasta area da valorizzare e tutelare il valore 
naturalistico, storico- archeologico e religioso, per la ricchezza di acque del sistema 
idrografico della valle dell’alto  Aniene che è in stretto rapporto con la più grande area 
protetta naturalistica del Lazio, il Parco Regionale dei Monti Simbruini. 
 

 
 

Paesaggio dei Monti Simbruini 

 

 
 

Il fiume Aniene a Subiaco 

 



 

 
 

Il monastero di Santa Scolastica e il Sacro Speco a Subiaco 

 

           
 
 



 
 
 
 

 
 

La guida pubblicata in occasione dell’inaugurazione del Sentiero della Pace 


